
 

 

 

La recensione è disponibile anche online su   
www.lapagella-teatrocinema.blogspot.it 

 

Dal 24 febbraio al 15 marzo 2015 – Teatro QUIRINO 

Titolo: “ L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTU'  ”  

Regia di Giuseppe Dipasquale 

Con: Geppy Gleijeses, Lello Arena, Marianella Bargilli, 

Renata Zamengo, Mimmo Mignemi, Vincenzo Leto. 

Prezzo del Biglietto: €.37,00 platea - I balconata € 24,00 

 

Sinossi: 

 

Le tre figure preminenti, indicate già nel titolo, sono intessute da maschere date in dotazione ai 

personaggi coprotagonisti della storia. 

Il Professor Paolino insegnante, e precettore a sua volta, incarna l'immagine dell' “Uomo” che, avvolto 

in un ostentato perbenismo, vive una tresca con una pudica e morigerata madre di un figlio la signora 

Perella, maschera della “Virtù”, a sua volta moglie di un capitano della Marina, che appare agli occhi della 

gente con la maschera della “Bestia”. Quest'ultimo convive con un'altra donna a Napoli, e questo è il 

pretesto per non voler adempiere ai suoi doveri di marito.  

Il gioco si complica quando la signora Perella rimane involontariamente incinta del professore, il 

quale, per preservare l'aspetto morale, dovrà escogitare un espediente alquanto artificioso per coprire il 

misfatto, inducendo il recalcitrante Capitano ad avere almeno un rapporto sessuale con la moglie...con il 

tempo a disposizione consistente in una sola notte. 

 

 

 

 

Recensione:  

 

Il testo viene spogliato della drammacità originale assumendo a sua volta le vesti della 

comicità, fino a raggiungere anche i connotati del farsesco. Attraverso questa diversa traduzione 

viene meno l'austera personificazione pirandelliana del mondo, ma in sostituzione di questo valore 

non compare un'altra alternativa di pari spessore. 

La “vis comica” appare fragile ed alcune scene si svolgono senza un coinvolgente vigore. La 

scarsezza delle idee di una Regia a fasi alterne sono la testimonianza di quanto si poteva offrire 

molto di più considerati gli elementi messi in campo. 

 

        Salvatore Mannino 

 



 

 


